
DIPARTIMENTO AVVOCATURA

ATTO N. DEL 581 Torino, 26/09/2023

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dal  Sindaco  Stefano  LO  RUSSO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Michela FAVARO, gli Assessori: 

Domenico CARRETTA Carlotta SALERNO

Paolo CHIAVARINO Jacopo ROSATELLI

Chiara FOGLIETTA Rosanna PURCHIA

Paolo MAZZOLENI Giovanna PENTENERO

Gabriella NARDELLI Francesco TRESSO

Con l’assistenza della Segretaria Generale Rosa IOVINELLA. 

OGGETTO:

RICORSO  DEL COMUNE  DI  TORINO  AVANTI  LA SUPREMA CORTE  DI
CASSAZIONE  PER  LA  CASSAZIONE  DELLA  SENTENZA  N.  604/2023
DELLA  CORTE  D’APPELLO  DI  TORINO.  AUTORIZZAZIONE  ALLA
PROPOSIZIONE DEL RICORSO. LITE N. 345/2023 EB.

Con atto di citazione avanti il  Tribunale Civile di Torino, il Condominio sito in Torino alla via
Invorio n. 23 – via Bellardi n. 108, ha convenuto in giudizio il Comune di Torino e la Soris S.p.A.
contestando la debenza della somma portata nell’ingiunzione di pagamento n. GH201700000007
Cosap/Precari  edilizi,  avente  ad  oggetto  l’importo  dovuto  dal  Condominio  all’Amministrazione
comunale a titolo di canone di occupazione di suolo pubblico per gli anni 2008/2013 e chiedendo,
in via preliminare, la sospensione del provvedimento opposto. 
Con  sentenza  n.  4571/2020,  pubblicata  il  15/12/2020,  il  Tribunale  di  Torino  si  è  pronunciato
sfavorevolmente per la Città, annullando l’ingiunzione opposta.
Il  Comune di  Torino ha chiesto la riforma della sentenza n.  4571/2020 del Tribunale Civile  di
Torino con ricorso in appello rubricato al  numero di R.G. 113/2021, presentato avanti  la Corte
d’Appello di Torino. 
Con sentenza n. 604/2023 la Corte d’Appello ha respinto l’appello proposto dal Comune di Torino. 
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Con nota pervenuta l’8 settembre 2023 il Dipartimento Risorse Finanziarie – Divisione Tributi e
Catasto  ha  chiesto  all’Avvocatura  comunale  di  proporre  ricorso  avanti  la  Suprema  Corte  di
Cassazione avverso la sentenza della Corte d’Appello di Torino n. 604 del 2023, poiché questa si
appalesa censurabile sotto diversi profili.
Occorre,  pertanto,  che  il  Comune  di  Torino  proponga  ricorso  avanti  la  Suprema  Corte  di
Cassazione,  dando  mandato  all’Avvocatura  Comunale  eventualmente  anche  congiuntamente  e
disgiuntamente al professionista del Foro di Roma, che verrà individuato con determinazione del
Direttore dell’Avvocatura, al fine di svolgere tutte le proprie ragioni e difese ed ottenere la riforma
e/o annullamento della sentenza della Corte d’Appello di Torino n. 604 del 2023.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  l’art. 48 del Testo Unico Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 
1. di  autorizzare il  Comune di  Torino,  a  mezzo dell’Avvocatura  Comunale,  a  proporre ricorso,

contro il Condominio di Via Invorio n. 23 avanti la Suprema Corte di Cassazione avverso la
sentenza della Corte d’Appello di Torino n. 604 del 2023, dando mandato al Sindaco, o chi per
esso,  affinché assuma al  riguardo ogni provvedimento necessario,  utile e conseguente per la
rappresentanza  e  la  difesa  dell'Ente  nel  giudizio  stesso,  conferendo  a  tale  scopo  mandato
all'Avvocatura  Comunale,  eventualmente  anche  congiuntamente  e  disgiuntamente  al
professionista  del  Foro  di  Roma,  che  verrà  individuato  con  determinazione  del  Direttore
dell’Avvocatura, affinché provvedano a tutti gli incombenti e atti relativi, con ogni facoltà di
legge,  compresa  quella  di  resistere  a  un’eventuale  ricorso  incidentale  e  nei  confronti  di
qualsivoglia parte di  giudizio.  Con separato provvedimento si  è provveduto ad impegnare la
relativa spesa; 

2. di dichiarare,  attesa l'urgenza,  in  conformità del  distinto voto palese ed unanime, il  presente
provvedimento immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134, 4° comma,  del  Testo Unico
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per esigenze di carattere processuale. 

Proponenti:
IL SINDACO

Stefano Lo Russo
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
LA DIRIGENTE

Elisabetta Boursier

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Patrizia Rossini

________________________________________________________________________________

IL SINDACO
Firmato digitalmente

Stefano Lo Russo

LA SEGRETARIA GENERALE
Firmato digitalmente

Rosa Iovinella
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